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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione


Nota prot.n. 6722 del 6 novembre 2014

Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali   



LORO SEDI
Al Sovrintendente agli Studi della Valle d'Aosta
AOSTA


  Al Dirigente del Dipartimento Istruzione per 

la Provincia Autonoma di TRENTO

All'Intendente Scolastico per le scuole delle località ladine di BOLZANO





All’Intendente Scolastico per la scuola in 





lingua tedesca di BOLZANO






Al Sovrintendente Scolastico della Provincia 





di BOLZANO

Ai Dirigenti Scolastici

degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari.







LORO SEDI





e p.c.
Al Capo Dipartimento per l’Istruzione






SEDE






Al Capo Ufficio Stampa






SEDE





Alla Banca d’Italia






Servizio Tutela dei clienti e antiriciclaggio






via Milano, 64






00184 ROMA






Educazione.Finanziaria@bancaditalia.it
OGGETTO: Iniziative di educazione economico-finanziaria realizzate dalla Banca d’Italia per le scuole 
Facendo seguito alla nota prot. n. 2173 del 20 giugno u.s. si trasmette alle scuole, in allegato, l’elenco complessivo dei progetti e delle iniziative realizzate dalla Banca d’Italia per l’a. s 2014-15 nell’ambito delle attività di educazione economico-finanziaria. Le scuole potranno avvalersene, anche attraverso la collaborazione delle sedi periferiche della Banca centrale, per progettare e organizzare, nell’ambito della loro autonomia, attività didattiche funzionali ad accrescere la cultura economico-finanziaria, intesa come strumento per l’esercizio dei diritti di cittadinanza. 
L’indagine OCSE/PISA 2012 sul grado di alfabetizzazione finanziaria degli studenti quindicenni ha infatti rivelato un quadro nazionale che richiede un’azione di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare il livello di conoscenza e di competenza dei giovani in materia di cultura economico-finanziaria. I ragazzi italiani hanno fatto registrare risultati inferiori alla media dei 13 paesi ed economie dell’OCSE che hanno partecipato alla rilevazione: uno studente su cinque non raggiunge il livello di competenze 2 (valore di riferimento nella scala OCSE/PISA basata su 5 fasce di punteggio) e solo il 2,1% raggiunge il livello più alto della scala, in un contesto internazionale in cui i giovani sono sempre più esposti alla necessità di compiere in autonomia scelte economico-finanziarie consapevoli e rilevanti per il loro benessere.

L’educazione economico-finanziaria si conferma pertanto una leva strategica su cui puntare per favorire la tutela dei cittadini, a partire dalla scuola, per aumentare il grado di trasparenza dei mercati e per contribuire allo sviluppo economico e sociale del Paese.

La Banca d’Italia e il Ministero dell’Istruzione da anni collaborano per costituire e diffondere gli strumenti e la cultura della cittadinanza economica sia attraverso Il progetto “Educazione Finanziaria nelle scuole” sia attraverso il coinvolgimento degli studenti in specifiche iniziative didattiche.

Le SS. LL. avranno cura di informare le scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado delle specifiche  opportunità, e delle relative scadenze, offerte dalla collaborazione con Banca d’Italia, dando tempestiva e ampia diffusione alla presente nota e al suo allegato. 
 Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione.

  






     Il Direttore Generale









   Carmela Palumbo
Allegato:
Elenco delle iniziative
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